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Dai film 
del «Lacero 

d'oro » 
un quadro 
dispersivo 

Nostro servizio 
AVELLINO, 30. 

Si avvia alla conclusione la 
XV edizione del «Laceno 
d'oro » rassegna neorealista 
d'avanguardia con una pro
posta filmica sul tema « Uma
nesimo elico ed estetico». La 
rassegna ha ospitato, nel 
corso di una settimana, tre
dici film che intendevano 
essere rappresentativi della 
produzione di numerosi pae
si europei e di una sezione 
di film per ragazzi. 

I film presentati affronta
no le più svariate problema
tiche, e proprio in questa ec
cessiva ampiezza di temi pro
postici, in questo non voler 
racchiudere il discorso entro 
limiti ben definiti facendoli 
spaziare, come viene preci
sato nelle intenzioni del co
mitato organizzativo, « dal 
problemi politici a quelli sto
rici, dai problemi duri del
l'emigrazione a quelli sinda
cali, dai problemi strutturali 
del mondo a quelli giuridi
ci », ci è sembrato di coglie
re una delle debolezze che 
caratterizzano questa con
traddittoria manifestazione. 
Se da una parte, infatti, è 
da registrarsi con interesse 
la partecipazione di un nu
meroso pubblico alle proie
zioni effettuate nei vari pae
si della provincia irpina, d'al
tra parte risulta evidente co
me tale « settimana » non sia 
collegata ad altre strutture 
che si pongano con serietà e 
continuità il problema di una 
democratica proposta di ap
profondimento culturale. 

Tale discorso, la cui gestio
ne spetta di diritto agli or
ganismi regionali, rappresen
tativi e garanti di una par
tecipazione pubblica all'ela
borazione e alla fruizione 
delle proposte scaturite da 
reali esigenze, deve essere 
non più strettamente episo
dico, ma sempre più ampia
mente articolato. 

Di notevole interesse, d'al
t ra parte, la gran parte dei 
film presentati. La conquista 
dell'impero elaborato da Ugo 
Gregoretti in edizione critica 
da un'apologia dell'aggressio
ne all'Etiopia ha aperto la 
rassegna. E' questo un vec
chio film di propaganda de
stinato agli Italiani all'estero, 
ricco di sfilate, discorsi del 
duce, adunate oceaniche, in
quadrato Ironicamente e de-
mistificatoriamente da Gre
goretti. 

/ lanciatori di bombe e Do
cumentari di Pedrag Golu-
bovic hanno segnato l'inte
ressante presenza del giova
ne cinema jugoslavo. Impe
gnato a rievocare ed a testi
moniare i momenti della lot
ta partigiana. Nel primo, che 
è poi il primo lungometrag
gio realizzato da Golubovic, 1 
lanciatori di bombe sono due 
giovani amici granatieri im
pegnati a sabotare le linee e 
gli avamposti nemici. Il ta
glio del film è ironico — qua
si da western, è stato osser
vato — cosi da demistificare 
certa epicità pedante che ci 
fa spesso apparire come fu-
mettosi e quasi incredibili 
tanti momenti reali delle lot
te partigiane. Gli eroi di Go
lubovic non sono eroi con la 
aureola, sono uomini coscien
ti e lieti delle loro imprese, 
mai avulsi dalla realtà. I dia
loghi del film, come ha pre
cisato il regista, sono stati ri
cavati da testimonianze rea
li. Documentari, è il titolo 
che racchiude tre efficacissi
mi cortometraggi, tre anno
tazioni drammatiche sulle 
guerre di liberazione combat
tute dal popolo jugoslavo. 

Anche assai interessante II 
pedone di Maximilian Schell, 
il cui protagonista Alfred 
Giese. direttore di una im
portante industria tedesca. 
viene identificato per un cri
minale nazista. Il racconto 
procede per drammatici ri
cordi. che si accavallano al
la realtà del vecchio, ormai 
al sicuro, protetto dalla sua 
stessa classe che ne impedi
rà l'incriminazione. In que
sto film dai notevoli pregi 
anche formali (l'uso del co
lore, ad esempio è discretis
simo. spesso ridotto ad un 
luminoso bianco e nero) ci 
è sembrato di cogliere un'ac
cusa del regista alla intera 
classe dirigente tedesca, chia
mata in causa come respon
sabile delle carneficine na
ziste. Ed importante ci è 
parso anche che l'accusa non 
si fermi soltanto nella rievo
cazione. ma che, in continui 
riferimenti, ponga precisi pa
ralleli di criminale colpevo
lezza con l'aggressione statu
nitense al Vietnam. 

Altri film: Sulle vie da Da
masco di Gianni Totl. Il cor
no di capro di Metodi Ando-
nov, L'invitation di Claude 

" Goretta, L'ultimo uomo di 
Sara di Virginia Onorato. Il 
gioco della verità, opera pri
ma dell'ex magistrato Miche
le Massa, Storia di confine 
di Bruno Soldini, Vivere 
d'amore di Kresto CJolik, Il 
treno rosso di Peter Amman, 
N.C. di Silvano Agosti; testi
moniando la vivezza delle ci
nematografìe italiana, bul
gara, tedesca, jugoslava, sot
tolineano la necessità di una 
più continua ed efficace ope
ra di informazione e di cul
tura, e di un sempre maggior 
allargamento della qualifica-
itone del discorso. 

In Consiglio comunale 

Ferma protesta 
a Sanremo di 
PCI e sinistra 

Non hanno partecipato alla votazione con la quale 
è stata approvata la delibera della Giunta sul 
Festival — Qualche voce sulla manifestazione 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO, 30 

Con venti voti favorevoli e 
uno astenuto (un de) 11 Consi
glio comunale di Sanremo ha 
approvato la decisione di affi
dare a Gianni Ravera. Elio 
Gigante e Vittorio Salvettl la 
organizzazione della XXIV 
edizione del Festival della 
canzone. Le opposizioni — PCI, 
PSI, indipendenti di sinistra, 
PSDI (due consiglieri, perché 
altri due danno invece l'ap
poggio al centro-destra) — al 
momento della votazione han
no abbandonato l'aula per sot
tolineare la loro protesta. 

E stata la prima volta, ieri 
sera, che il Consiglio comunale 
di Sinremo ha preso in esa
me la questione del Festival, 
dopo tutto quanto è accaduto 
in questo mese: fatti comici, 
tristi, risse, insulti, abbandoni 
e riabbracci. Una storia, in ve
rità, molto penosa, che ha get-
tato ulteriore discredito su 
questa amministrazione di 
centro-destra che nella seduta, 
dopo aver operato per tutto 
questo tempo nel chiuso della 
Giunta e della maggioranza 
quando è stata costretta ad 
affrontare il pubblico dibatti
to non è riuscita a difendere 
le scelte fatte ed è stata messa 
alle corde. 

Si sono sentite nell'aula con
siliare di Palazzo Bellevue le 
cosa più strambe e balzane nel 
tentativo di giustificare tanti 
errori e la deliberata volontà 
di venir meno agli impegni as
sunti e sottoscrìtti. Privo di 
ogni senso del ridicolo, un 
membro della Giunti, rispon
dendo ad un consigliere che 
chiedeva perché mai non fosse 
stato interpellato anche Alain 
Delon. il quale aveva posto la 
sua candidatura all'organizza
zione del Festival, è arrivato 
al punto di affermare, per giu
stificarsi che il giorno in cui 
si decise di telefonare a Pa
rigi all'attore-?nanager, il cavo 
coassiale era guasto! 

In tale clima di superficia
lità e di leggerezza ammini
strativa, non può meravigliare 
il fatto che neppure ieri sera 
siano stati portati in discus
sione il regolamento della ma
nifestazione e il contratto da 
sottoscrivere: la Giunta si è 
presentata soltanto con il te
sto della delibera assunta, in 
via d'urgenza, il 18 gennaio. 
con la quale affidava l'incari
co alla « troika ». La verità è 
che l'amministrazione, con il 
suo modo di fare, ha perduto 
ogni potere di contrattazione. 
deve accettare tutto quanto 
gli viene proposto, ed è co
stretta ad assicurare sottoban
co ai tre anche l'organizzazio
ne del Festival del 1975. Nelle 
casse del Comune di Sanremo 
non entrerà quest'anno neppu
re il becco di un quattrino. 
mentre nel 1971 e nel 1972. pur 
essendo il Festival organizzato 
da privati, per lo meno si era
no incassati cinquanta milioni 
per l'edizione e l'anno scorso. 
con la gestione pubblica, non 
vi fu deficit. 

Quest'anno, invece., si è tor
nati al passato e senza vantag
gio alcuno: il perché di tutto 
questo è stato denunciato nei 
loro Interventi dai consiglieri 
comunisti Già rimario Mascia, 
Gino Napolitano e Franco Dul
becco. 

«E' questa una storia che 
non suona a merito della DC ». 
ha affermato il compagno Ma

scia, ricordando gli impegni 
assunti con le organizzazioni 
sindacali del settore, la volon
tà espressa dagli uomini del
la stessa DC di continuare la 
gestione pubblica, perché fi
nalmente s'era fatto qualcosa 
di nuovo e non soltanto sui 
piano finanziario. Si era co
minciato un discorso che do
veva andare avanti in prospet
tiva, per un rilancio della ma
nifestazione come fatto cultu
rale. Pressioni politiche par
tite da Roma — ha ricordato 
Mascia — nel quadro delle lot
te interne della DC hanno por
tato a questo bel risultato: la 
manifestazione affidata a tre 
privati e sensa l'incasso di un 
centesimo; e il Festival sarà 
dei cantanti e delle case di
scografiche e risulterà privo 
di ogni contenuto rinnovatore. 

La Giunta (e si è chiara
mente avvertito nella seduta 
del Consiglio comunale), non 
ha ancora un'idea di quello 
che sarà il programma della 
manifestazione. Vittorio Sal-
vetti ha creduto però di fare 
alcune anticipazioni in un in
contro avuto ieri sera con i 
giornalisti nello stesso Palazzo 
comunale. Sedici saranno i 
cantanti che andranno in fi
nale: quattordici big e due 
giovani. Tra questi big — che 
hanno la finale assicurata — 
saranno Domenico Modugno, 
Iva Zanicchi. Nicola Di Bari, 
Rosanna Fratello e Milva. Per 
i giovani, scartata la manife
stazione di metà febbraio al 
Cinema-teatro Ariston. la sele
zione avverrà direttamente 
nelle prime due serate del 7 e 
8 marzo e nel pomeriggio di 
sabato 9: ne verranno elimi
nati tre per sera e altri quat
tro dei sei rimasti in gara du
rante lo spettacolo del sabato 
pomeriggio, che la TV man
derà in onda in diretta dalle 
ore 18 alle 19. Le telecamere, 
ovviamente, ci saranno anche 
la sera e. via satellite, le im
magini del Festival andranno 
in mondovisione negli USA, in 
Brasile, in Canada, in Austra
lia, in Argentina. 

Quest'anno ci sarà soltanto 
la proclamazione del vincitore 
e tutti gli altri cantanti fini
ranno a pari merito. Avremo 
milleduecento giurati per se
ra. ma i voti validi saranno 
soltanto trecento e cioè due
cento in sala e cento nelle sedi 
esterne piazzate in collegi e 
caserme. E qui è necessaria 
una spiegazione: le quattro 
giurie esterne saranno compo
ste di cento giurati ognuna, 
ma saranno validi soltanto i 
voti di venticinque di essi, e 
cioè di coloro che si troveran
no in possesso del cartoncino 
dello stesso colore di quello 
estratto dal notaio. E cosi sarà 
anche per la giuria che fun
zionerà all'interno del Casinò. 
nel Salone delle feste e degli 
spettacoli, la cui scenografia 
dovrebbe portare la firma del 
pittore Purificato: all'ingresso 
verrà consegnato un cartonci
no colorato, e i colori saranno 
quattro; voteranno in ottocen
to. ma si conteggeranno sol
tanto 1 duecento dal colore 
estratto. 

Scontata la presentazione 
della manifestazione da parte 
di Maria Rosario Omaggio, si 
cerca di avere ora quattro 
cantanti stranieri da presenta
re fuori gara nello spettacolo 
finale. 

Giancarlo Lora 

Lirica e concerti 
per gli operai di 
Porto Marghera 

Incontro tra la Sovrintendenza del Teatro La 
Fenice e i Consigli di fabbrica della zona 

Duro attacco di Pechino al 
film di Antonioni sulla Cina 

Un articolo del « Quotidiano del popolo », a un anno dalla tra
smissione televisiva in Italia dell'opera — Il famoso cineasta 
accusato di « provocazione sfrenata contro il popolo cinese » 

Giulio Baffi 

VENEZIA. 30 
La sovnntendenza della Fe

nice di Venez:a e ì rappre
sentanti dei consigli di lab 
buca ai Porto Allignerà ael 
settore chimico, in un incon
tro presso la sede dei teatro, 
hanno preso in esame alcune 
iniziative culturali, da enei 
tuaie nei la siv.a delia Fenice 
e in fabbrica, dedicate esciu-
sivamente ai lavoratori di Por
to Margnera. Dau'incontro è 
emersa la necessità di supe
rare ritardi e iniziative fino 
ad oggi sporadiche e non cor
rispondenti alle esigenze 
espresse dagli oltre trentamila 
operai delle fabbriche delia 
zona. 
Considerando il peso sem

pre crescente che 11 mondo 
del lavoro è venuto acquisen
do nella realtà sociale, poli
tica e culturale Italiana, 1 rap
presentanti del lavoratori e 
del teatro hanno ravvisato la 
necessità di instaurare un rap
porto permanente e organico 
con programmi Immediati e 
di prospettiva. E' stato poi 
auspicato che, nello sviluppo 
di questa iniziativa, si possa 
pervenire alla stesura di pro
grammi interdisciplinari (mu
sica, teatro, cinema, ecc.) pun
tando (per quanto possibile) 
a dare una visione globale 
della cultura, mentre conte

nuti, forme e modi degli 
spettaceli saranno concorue-
mente scelti e definiti, lascian-
co noera e aperta ogni tor
ma di espressione culturale. 
In part.col-are ì rappresen
tanti dei lavoratori di Porto 
Marghera hanno concordato 
nel ritenere utile l'incontro e 
:• dialogo con ga autori, ove 
questo sia possibile, hanno ri
proposto all'attenzione dei re
sponsabili ad ogni livello, il 
vuoto di strutture adeguate 
al fine dello svolgersi e svi
lupparsi di una attività cultu
rale e associativa per i tren
tamila operai della terrafer
ma e hanno sottolineato come 
sarebbe urgente prevedere la 
costruzione di un « centro so
ciale » moderno, che potrebbe 
servire oltre i lavoratori del
le fabbriche, Mestre e la Re
gione. 
E' stato Infine deciso di da

re nel « Capannone » del pe
trolchimico, In febbraio, tre 
spettacoli del Balletto spa
gnolo di Luisllio, di dedicare 
ai lavoratori di Porto Marghe
ra una settima recita, in apri
le, alla Fenice, dell'opera Afa-
dama Butterfly, di effettuare 
un concerto in fabbrica con 
un autore, e di esaminare la 
possibilità di ampliare 11 pro
gramma minimo già concor
dato, con altre manifestazioni. 

PECHINO, 30 
« La Cina » di Antonioni: 

intenzione malevola e mano
vra diretta contro la Cina: 
sotto questo titolo, il Quoti
diano del popolo pubblica 
oggi un articolo (che occupa 
una intera pagina) di dura 
critica del film realizzato dal 
famoso regista italiano, tra
smesso a puntate dalla nostra 
televisione circa un anno fa 
(gennaio-febbraio 1973), e 
noto anche in diversi paesi 
occidentali. 

Secondo quanto riferiscono 
le agenzie ANSA e AFP, l'ar
ticolo del Quotidiano del po
polo sostiene che il film di 
Antonioni è una «provoca
zione sfrenata contro il popo
lo cinese », un « preteso do
cumentario al servizio della 
reazione internazionale», una 
opera « apertamente anticine
se, anticomunista e controri
voluzionaria ». « Qualsiasi ci
nese che abbia un po' di or
goglio nazionale non pub evi
tare di esprimere, dopo aver 
visto questo film, la propria 
profonda indignazione » dice 
ancora il giornale. 

Il Quotidiano del popolo ri
corda che Antonioni venne in 
Cina, come invitato, nella pri
mavera del 1972, e visitò Pe
chino, Sciangai, Nanchino e 
Suchow, nonché il distretto di 
Lin nella provincia di Honan; 
ma «invece di lavorare per 
rafforzare i legami tra i po
poli italiano e cinese, egli, di
mostrando ostilità verso il po
polo cinese e usando un me
todo spregevole, ha approfit
tato di questa visita per at
taccare e calunniare la Cina». 
Sempre secondo il giornale, il 
film di Antonioni, nelle sue 
tre ore e mezzo di proiezio
ne, «non riflette affatto le 
realizzazioni nuove, l'aspetto 
nuovo e la nuova atmosfera 
del paese. Antonioni, al con
trario. concentra la sua at
tenzione. volutamente, su sce
ne negative». Così, a Scian
gai, Antonioni avrebbe filma
to solo le imprese artigiana
li e non le grandi industrie 
create dopo la Liberazione, 
mentre avrebbe mostrato Pe
chino come una città vecchia 
e cadente. In breve, avrebbe 
offerto « un'immagine sfigu
rata e deforme della Cina ». 

Per il Quotidiano del po
polo, il film di Antonioni ri
fletterebbe « i sentimenti di 
odio che il piccolo pugno di 
imperialisti e di social-impe
rialisti esistente sulla scena 
intemazionale attuale nutre 
verso la Cina nuova». Il re
gista italiano viene anche de
finito a un verme che parla 
per conto dei russi ». mentre. 
rammentando che l'opera ci
nematografica è stata acqui
stata dagli Stati Uniti - per 
250.000 dollari (circa cento
cinquanta milioni di lire), 
l'articolista del giornale di Pe
chino aggiunge: « In Ameri
ca c'è chi ha trovato il film 
attraente; ì tempi di Dulles 
vivono ancora nella persona 
di qualche imperialista ame
ricano ». 

«Antonioni è un italiano 
— afferma il Quotidiano del 
popolo —. Tuttavia non può 
rappresentare i moltissimi ita
liani che nutrono sentimenti 
di amicizia per la Cina. Il 
popolo italiano non può es
sere d'accordo con l'antl-Ci-
na». L'organo del Comitato 
centrale del PC cinese scrive 
inoltre: «La -Cina è ancora 
indietro e in Cina si trovano 
ancora cose negative. Né pre
tendiamo dagli altri che la 
pensino come noi. Ma ciò non 
significa che possiamo lasciar 
correre con chi viene da 
"amico' e invece è legato al-
l'anti Cina internazionale: Io 
critichiamo e gli togliamo 
l'etichetta di amico». 

Si gira 
« A che servono 

gli amici? » 
PARIGI, 30 

Un pericoloso gangster (Ja
mes Mason), ed un abile agen
te della squadra narcotici 
(Anthony Quinn), sono ) per
sonaggi su cui si impernia la 
vicenda di What are friends 
Jor? («A che servono gli ami
ci? »), un film che Robert 
Parrish sta dirigendo sulla Co
sta Azzurra, Gii altri interpre
ti sono Michael Calne, Cathe
rine Rouvel, Marcel Bozuffl e 
Maureen Kervin, 

Il regista: « Chung-Kuo > 
è soltanto un pretesto? 

Interpellato a Roma, Miche
langelo Antonioni ha dichiara
to: « Non ho visto il testo del
la nota che dedica a Cliung-
KuoCina (questo il titolo 
completo del film, n.d.r.) il 
Quotidiano del popolo di Pe
chino. Posso dire — in pieno 
accordo con tutti coloro che 
hanno lavorato e collaborato 
alla realizzazione del film — 
che se si trattasse di una crì
tica, positiva o negativa, al la
voro e allo sforzo dì compren
sione di un mondo tanto di
verso, che esso rispecchia, mi 
sembrerebbe un fatto di gran
de interesse. Vorrebbe dire 

Eguaglianza 
e libertà 
nei canti 

di Miranda 

che un lavoro difficile viene 
dibattuto e discusso, ciò che 
è sempre utile agli autori. In
vece, per quanto ne so, siamo 
di fronte a un attacco molto 
violento e poco chiaro. 

«Può darsi che alla base di 
tutto ci siano contesti cultu
rali profondamente diversi. 
Noi, per esempio — ha detto 
Antonioni — possiamo avere 
interpretato un fatto o una 
immagine come tenero o com
movente, e le autorità cinesi 
possono invece averlo giudi
cato poco riguardoso e non 
rivoluzionario. Oppure può 
darsi — aggiunge il regista — 
che al gruppo comprensivo e 
liberale che ci ha assistito in 
ogni fase del lavoro,, e ne ha 
approvato il risultato, sìa se
guito un gruppo più intolle
rante e duro. In questo caso il 
film sarebbe il pretesto per 
i/na fase dì lotta interna, il 
segno di un avvicendamento 
dentro strutture di potere. 

« Non sono un sinologo — 
dice ancora Antonioni — e non 
ho spiegazioni precise. Ma que
sta ultima ipotesi mi è sugge
rita — come pensano anche i 
miei collaboratori — dal fatto 
che il documentario circola 
nel mondo da più di un anno, 
è stato visto da rappresentan
ti dell'Ambasciata della Cina 
popolare a Roma e dai respon
sabili dell'agenzia Nuova Cina, 
è stato visto sia a Hong Kong 
sia a Parigi da esponenti di 
livello delle rappresentanze ci
nesi. Non solo non abbiamo 
avuto proteste prima d'oggi 
— conclude il regista —, ma al 
contrario congratulazioni, e-
spressioni amichevoli e accen
ni cordiali a possibili succes
sivi inviti. E questo per un 
anno intero, sino al giorno 
delle recenti dichiarazioni 
ostili. Penso, dunque, che le 
vere motivazioni riguardino la 
situazione interna cinese e 
non Chung-Kuo-Cinai>. 
. Negli ambienti romani si ri

corda che la valutazione cri
tica del film di Antonioni, in 
Italia, fu nell'insieme positiva. 
Da parte del nostro giornale 
vennero espresse riserve che 
riguardavano soprattutto il 
mancato approfondimento di 
una realtà sociale e politica 
d'altronde così complessa co
me quella cinese; ma si rilevò 
anche, oltre la qualità tecnico-
formale dell'opera, lo sforzo 
del regista per avvicinarsi con 
rispetto, comprensione ed 
amicizia agli aspetti umani 
del paese visitato. 

NELLA FOTO: Antonioni 
in Cina durante i sopralluo-
gfii per le riprese del film. 

La prossima settimana de
butta alla Maddalena — il 
teatro romano aperto alle ini
ziative per l'emancipazione 
femminile — lo spettacolo 
e Eguaglianza • liberti » con 
Miranda Martino (nella foto), 
Gianni Elsner, Giuliano Ma-
netti, Saviana Scalfì e Laura 
Rizzoli. 

Nella prima parte dello spet
tacolo Miranda canta le can
zoni che con bugiardo ottimi
smo commentavano la tragica 
situazione dell'Italia dal '25 
alla fine della guerra; nella 
seconda parte interpreta la 
parte della donna nuova, con
sapevole, Inserita nel mondo 
del lavoro: quella donna cioè 
senza la quale è impossibile 
lo sviluppo democratico di un 
paese civile. 

Sean Connery 

fra selvaggi 

ed immortali 
PARIGI, 30 

Sean Connery e Charlotte 
Rampling sono i protagonisti 
di Zardov. un film di fanta
scienza che il regista John 
Boorman ha ambientato in un 
ancora immaginario XXIII se
colo. La pellicola, fra breve 
sul mercato, descrive un ipo
tetico futuro in cui il niondo 
sarà diviso in due comunità 
antagoniste: una composta da 
scienziati riusciti a diventare 
immortali, l'altra" da uomini 
allo stato selvaggio; alla fine, 
saranno i secondi a prevalere. 

Il singolare 
rapporto 
di Achille 
Campanile 
col teatro 

Ancora al parcheggio nel 
teatri del Lazio, il Manuale di 
teatro di Achille Campanile 
(raccolto da Filippo Crivelli) 
attende di fare il suo ingresso 
all'Argentina il 4 febbraio. In 
vista della «prima» romana, 
si è tenuta un'affollata con-
ferenza stampa, con Campa
nile, Franco Enriquez diret
tore del Teatro di Roma, il 
regista Filippo Crivelli e gli 
attori che prendono parte allo 
spettacolo (Llù Bosisio, Elvira 
Cortese, Norma Martelli, An
na Nogara, Nora Ricci, Wan
da Vismara. Rodolfo Baldini, 
Alfredo Bianchini, Donato Ca-
stellaneta, Giorgio Del Bene, 
Ezio Marano e Gino Pernice), 
tutti interpreti — come ha 
voluto specificare Crivelli — 
« brillanti » e « abbastanza ad
destrati » insomma versati 
nel teatro comico-satirico, e di 
notevole esperienza, indispen
sabile questa, per affrontare 
un teatro, come quello di 
Campanile (a torto quasi sco
nosciuto dalla nuova genera
zione), piuttosto «duro» no
nostante le apparenze. 

Enriquez ha esordito lodan
do senza riserve il Manuale, 
e è toccato a Crivelli offrire 
un panorama, anche se limi
tato, dei successi e degli in
successi dello spettacolo, già 
dato in varie città, da Trie
ste a Firenze, ecc.: ci sono 
stati dei fischi, per esempio, 
a proposito della Spagnola (un 
testo che appare nel collage di 
« classici », « tragedie in due 
battute», brevi atti unici, fi
lastrocche e canzoni mai mu
sicate che è, in sostanza, que
sto Manuale, cosi chiamato 
per analogia col Manuale di 
conversazione, il libro più re
cente di Campanile), ma an
che degli applausi scroscianti 
a Genova. 

In ogni caso, comunque, il 
pubblico romano, dal prossi
mo lunedi, avrà l'occasione 
di conoscere l'estro di un au
tore che ebbe modo di «sin
tetizzare » (proprio nel senso 
letterale del termine) i co
stumi dell'Italia dagli anni 
Venti fino a oggi, In una se
rie di « vignette a colori » che, 
in alcuni casi, precorsero il 
teatro dell'« assurdo » di Io-
nesco. Campanile, chiuso in 
un candido cardigan di lana, 
ci ha confessato che lui lo 
spettacolo non lo ha ancora 
visto, e che ha avuto soltanto 
l'occasione di leggerne il co
pione. La sua voce, quasi ar
ginata dalla grigia barba 
fluente, era appena udibile: 
abbiamo ascoltato divagazioni, 
ricordi, aneddoti dell'autore 
centrati sulla sua infanzia, 
quando, bambino, si recava 
all'Argentina a vedere «la 
tragedia di Rosmunda », su
bito dopo parodiata sui ban
chi della scuola. Campanile ci 
ha parlato anche del suoi fia
schi al Manzoni dì Milano. 
delle sue battute folgoranti 
pronunciate al cospetto del 
pubblico, insomma del suo tea
tro che, modestamente, po
trebbe essere definito un «ma
nuale di vita». 

Presente a questo Incontro 
con la stampa all'Argentina. 
Bruno Garofalo, che con An
gelo delle Piane ha curato le 
scene e ì costumi; Gino Ne
gri ha collaborato alle mu
siche, Giuliana Barabaschi al 
movimenti coreografici. 

r. a. 

le prime 

Strehler cerca una 
giovane attrice 

per « Il giardino 
dei ciliegi» 

MILANO. 30 
Al Piccolo di Milano si sta 

entrando nel vivo della pre
parazione del Giardino dei ci
liegi di Cechov, che — come 
da programma — concluderà 
in primavera la stagione del 
teatro. 

Giorgio Strehler è attual
mente alle prese con uno dei 
tradizionali problemi del Giar
dino: il ruolo di Ania, la gio
vane figlia di Liuba Andreiev-
na, per la quale — con i suoi 
17 anni — occorre un'attrice 
che abbia l'età del personag
gio o la « bravura » necessaria 
per interpretarlo. 

Il regista ha pensato di non 
precludersi la possibilità di 
una scoperta; e ha deciso di 
svolgere le sue ricerche prima 
di tut to tra «coetanee» di 
Ania: non dunque tra le at
trici che già calcano le scene, 
ma t ra quelle che sui banchi 
delle accademie si preparano 
a calcarle, o magari anche tra 
quelle che mai hanno pensato 
al teatro ma che potrebbero 
pensarvi In questa occasione. 

Il Piccolo ha rivolto pertan
to un appello a tutte le giova
ni che possano riconoscersi in 
questa descrizione di Ania, che 
figura in una lettera di Ce
chov. indirizzata a Nemirovic 
Dancenko il 2 novembre del 
1903: «... Ania può essere 
chiunque, anche un'attrice as
solutamente sconosciuta, pur
ché sia giovane e assomigli a 
una bambina, ed abbia una 
voce giovane e chiara...». 

Ritorna in Italia il 
Grand Magic Circus 

LONDRA, 30. 
La compagnia teatrale fran

cese del Grand Magic Cir
cus diretta da Jerome Sava-
ry, attualmente a Londra, tor
nerà in Italia nella prossima 
primavera. Da una settima
na, i venticinque attori della 
troupe rappresentano al 
Round House 11 loro grande 
affresco storico Da Mosè a 
Mao: cinquemila anni d'amo

re e di avventure, ottenendo 
un grande successo di pubbli
co e di critica. 

Il Grand Magic Circus con
ta di restare a Londra fino a 
tutto marzo e poi. dopo un 
soggiorno In Francia, di par
tire, alla fine di aprile, per 
l'Italia, toccando Roma e Fi
renze. ET In progetto anche 
una tournée In Germania fe
derale • In Svizzera. 

Musica 
Una Sinfonia di 
Alicia Terzian 
E' stata presentata, l'altra 

sera, dall'Istituto Italo-Latino 
Americano, una novità della 
compositrice argentina, Alicia 
Terzian, in prima esecuzione 
assoluta: la Sinfonia visual 
en dos movimientos. 

La composizione si configu
ra nella registrazione di mu
siche per strumenti o varia
mente ricavate secondo 1 cri
teri di una musica concreta 
(suoni, voci, rumori fissati 
su nastro), alla quale si ac
compagna la visione di diapo
sitive, riproducentl opere di 
pittori argentini: Althabe, Ga-
marra, Oreranz, Luna Ercila, 
Polesollo, Brlzzl, Orlandi, Vì-
dal, Bedel, Lezama, Portillos, 
Coli, Le Pare, De Marco, Pan-
gardlni, Fioravanti, Davite. 

SI tratta di pitture contem
poranee, surrealiste e iper-rea-
liste, dalle quali deriva una 
visione del mondo che non 
diremmo ottimistica. I bei co
lori, le geometrie, lucide e 
fredde, le curve più dolci, « ri
suonano» come costante am
monimento a non chiudere gli 
occhi sulla realtà variamente 
insidiata. Ed ecco sullo scher
mo un'infilata di barattoli che 
sfuggono a mille proibizio
ni: l barattoli della morfina, 
della cocaina, dell'oppio, del
la droga. 

Spersa tra 1 barattoli, si 
vede una bimbetta innocente 
o già smaliziata. 

La musica, potenziando le 
immagini visive, delle quali 
cerca di penetrare 11 segreto, 
dà il senso d'un dramma del 
quale però svela soltanto uno 
sconforto. Taluni avvii colpi
scono per l'incisiva sapienza 
timbrica, che tiene conto del
le esperienze elettroniche, ac
quisite però Ingenuamente. 
Una frattura stilistica deriva 
dalla mobilità delle immagi
ni sonore, contrapposta al rit
mo meccanico e lineare delle 
diapositive. La Terzian aspira 
all'incontro tra cinema e mu

sica, che può prevedersi, rio-
co di significati nuovi. 

La compositrice — che svol
ge una intensa attività an
che didattica e organizzativi 
(era stata presentata al pub
blico da Domenico Guacce-
ro) — molto applaudita, è 
uscita a testa alta pure dal
l'» assedio » delle domande, 
del complimenti e delle osser
vazioni che gli appassionati 
hanno voluto rivolgerle., 

e. v. 

Milosz Magin 
e Chopin 

Si conclude questa sera 11 
ciclo di undici concerti nel 
quali Milosz Magin ha esegui
to, nelle varie sedi dell'Istitu
zione universitaria, tutta l'ope
ra pianistica di Chopin. 

Magin (è nato a Lodz, ma 
ora ha la cittadinanza france
se) è interprete di indiscusso 
rilievo e il suo temperamento 
ben si innesta in una scuola 
di illustre tradizione: come 
quasi tutti 1 pianisti polacchi 
di epoca più recente egli, strin
gendo un po' i tempi e pun
tando su una corposa pienez
za sonora, mette particolar
mente in luce — ci sembra — 
la componente eroica della 
musica chopiniana. In poche 
parole, Magin ci ha, in de
finitiva, soddisfatto. 

Detto, ciò, non possiamo 
però non dichiararci d'accor
do con chi sostiene ohe a que
sto ciclo è mancato quel carat
tere di eccezionalità che for
se ci si poteva aspettare dalla 
presenza di un pianista chia
mato ad interpretare tutto 
Chipin non solo dall'Istituzio
ne universitaria romana, ma 
anche da una casa discogra
fica di prestigio come la 
Decca. 

Come che sia, il pubblico 
ha da parte sua decretato con 
la sua affluenza (soddisfacen
te), con i suoi applausi (ca
lorosi) e con le sue richieste 
di bis (generalmente accol
te) il successo dell'iniziativa. 

vice 

Rai yl/ 

oggi vedremo 
NUOVI SOLISTI (1°, ore 21,15) 

Continua la rassegna di vincitori di concorsi internazionali. 
Il violoncellista sovietico Igor Gavrish, vincitore nel 1968 del 
Concorso internazionale Ciaikovski, esegue 11 Concerto in re 
maggiore per violoncello e orchestra di Haydn; la chitarrista 
tedesca Monika Rost, che ha conseguito il primo premio nel 
Concorso per giovani talenti della Repubblica democratica te
desca, ed è vincitrice del primo premio dell'ORTF 1972, esegue 
brani di Fernando Sor e di Heltor Vllla-Lobos. 

ALLA SCOPERTA DEL 
GIOCATTOLO (2°, ore 19) 

Va in onda la prima puntata di un'inchiesta dedicata al gio
co infantile. Secondo la pedagogia moderna, il gioco non è 
soltanto pura evasione e divertimento, ma un vero e proprio 
« lavoro » interiore che contribuisce in modo globale alla for
mazione della personalità. Il giocattolo deve essere quindi scel. 
to oculatamente in vista di questa funzione formativa e non, 
come spesso avviene, secondo criteri consumistici. Questi 1 
temi trattati nella puntata di stasera. 

LA STATUA (2°, ore 21) 
Prodotto dal cinema di animazione di Bratislava, La statua 

è stato realizzato nel 1970 dalla'regista Jaroslava Havettova 
che si è ispirata a una frase di Michelangelo: « In ogni roc
cia, in ogni pietra, è nascosta una statua». Il personaggio 
principale del film, prendendo la frase alla lettera, si prodiga 
in vani tentativi di scoprire 1 capolavori nascosti nei blocchi 
di marmo che via via entrano nel suo « atelier ». 

RISCHIATUTTO (2°? ore 21,10) 
Il campione in carica Claudio Volontleri, è sfidato da un 

direttore didattico e da un maestro elementare: sono Rino 
Gori, di 45 anni, di Figline Valdarno (Firenze) e Giuseppe 
Scarnata, di 36, di Foggia. Il primo risponderà a domande 
sulla vita e le opere di Trilussa, mentre Scarnata si presenta 
come esperto dei Promessi sposi e, in generale, di Alessandro 
Manzoni. Materie del tabellone saranno il Risorgimento. 1 
rettili, la letteratura infantile, le coppie del cinema, «come 
erano», il Portogallo. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 

12,30 
12.55 
13^0 
14.10 
15,00 

17.00 
17.15 

17.45 
18,45 

19.15 
20.00 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache Italiane 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Alla scoperta degli 
animali • La palla 
magica 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
«eli jazz in Europa». 
Cronache italiane 
Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 
Dibattito a due: 
UHj-Confagricoltura. 

21.15 Nuovi solisti 
22.15 I ponti di pietra 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18^0 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Alla scoperta del 

giocattolo 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
214)0 Cinema d'animazione 

«La statua». 
21,10 Rischìatutto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore; 7 , 
8. 12, 13. 14, 15. 17, 19 , 
21 e 22,50; «,05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
7,45: Ieri al Parlamento; S.30: 
Canzoni; 9z Voi ed io; 10: Spe
cial* GR; 11,15: Ricerca auto-
(natica; 11,30: Quarto program
ma; 13,10: I l giovedì; 14,07: 
Riascoltiamoli oggi; 14,40: I l 
garofano rosso, di E. Vittorini; 
15,10: Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 17,05: Pomeridiana; 
17,40: Programma per I ra
gazzi; 18: Buonasera come sta?; 
18.45: Italia che lavora; 19,27: 
Long plaring; 19,40: Musica 
7; 20,20: Andata • ritorno, 
presenta M. Marchesi; 21,15: 
Tribuna sindacale; 21,45: Dia
loghi sulla Repubblica di Pla
tone; 22,10: Giradisco; 22 ,40: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6.30. 
7.30, 6 ,30. 9,30. 10.30. 
11.30, 12 ,30 , 13.30, 15,30, 
160, 16 ,30 , 19,30 • 22 ,30; 
6: I l mattiniera; 7,40; 6oon-
giorno; 6,40: Como • perché; 
6.53: Stoni e colori; 9 ,03: Pri
mo di spenderei 9,31i I I 

fano rosso; 9 ,50: Canzoni par 
tutti; 10,35: Dalla vostra par
te; 12,10: Regionali; 12 ,40: 
Alto gradimento; 13,35: Un gi
ro di Walter, incontro con W . 
Chiari; 13,50: Come e perché; 
14: Sa di giril 14.30; Regiona
l i ; 15: Punto Interrogativo; 
15.40: Carerai; 17 ,30: Specia
le GR; 17,50: Chiamate Roma 
3 1 3 1 ; 19,55: Supersonici 
21,25: Pop-oH. 

Radio 3° 
Ore 7,05: Trasmissioni Spe
ciali; Concerto del mattino; 
6,05; Filomusica; 9,30: Fogli 
d'album; 9,45: Scuola Materna; 
10: Concerto; 111 Radioecaa 
la: 11.40: Presenza religiosa 
nella musica; P. J. Claikowskii 
12,20: Musicisti italiani d'oggi} 
13: Musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,20: Ritratto di 
autore; Thomas A. Arne; 16,15: 
I l disco in vetrina; 17,25: Clas
se unica; 17,40: Appuntimen-
to con N. Rotondo; 16,05: 
Tou)oura Paris; 16,25: Su il si
pario; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Cyrano de Bergerac; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Didon; Tragedia lirica in 
tra atti di 1 . F. Marmontel; mu
sica di N . Picclnnl; 211 Giorna
te del Terzo. 


